
59esima  stagione  di
Spettacoli  Classici:  il
messaggio  del  Ministro
Sangiuliano
Non era presente, per impegni istituzionali, ma ha voluto
inviare  un  messaggio  da  leggere  durante  la  presentazione
ufficiale della 59esima stagione di Spettacoli Classici al
Teatro Greco. Il ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano
ha  parlato  di  un’eccellenza,  la  Fondazione  Inda  e  la  sua
produzione, nel panorama mondiale, in cui crede molto. Queste
le sue parole:

“Con questo messaggio voglio portare il mio saluto a tutta la
Fondazione dell’Istituto
Nazionale del Dramma Antico ed esprimervi la mia vicinanza e
quella del Ministero della
Cultura con il più grande augurio per questa nuova stagione
che, il prossimo 10 maggio,
prenderà il via nell’incredibile e unico scenario del teatro
siracusano.
Un  appuntamento  speciale  quello  di  questa  edizione  perché
incrocia le celebrazioni dei
110 anni delle rappresentazioni classiche al Teatro Greco,
allestite in epoca moderna, dalla prima
del 1914. Ulteriore elemento che testimonia le radici profonde
in cui è radicata la vostra
istituzione culturale nella storia della Nazione. Un continuo
successo che richiama il pubblico da
tutte le latitudini e che è ormai, da decenni, un’eccellenza
nel panorama mondiale degli
spettacoli teatrali con in più quell’elemento, in cui io credo
molto, che è dato dal legame tra il
nostro  patrimonio  artistico  e  il  teatro.  Quello  che  oggi
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presentate  è,  infatti,  una  rassegna  di  rappresentazioni
teatrali che avviene all’interno di uno dei teatri di pietra
più  importanti  del  mondo,  il  Greco  di  Siracusa,  con  un
cartellone  che  rappresenta  l’essenza  della  cultura
occidentale, che ricorda l’origine della nostra civiltà nata
proprio nel mondo greco-romano.
Quando descrivo e parlo della nostra Nazione quale una vera e
propria superpotenza
culturale, non faccio riferimento alla nozione storica tardo
ottocentesca, ma ad una realtà
oggettiva. Il fatto che la penisola italica, al centro del
Mediterraneo, ha visto il succedersi storico di tante civiltà,
ciascuna della quali ha lasciato qualcosa di importante, in
termini  artistico  culturali,  tra  cui  il  Teatro  Greco  di
Siracusa nella doppia accezione: le sue pietre, che a distanza
di millenni ci parlano e rappresentano la testimonianza visiva
e  storica  di  quello  che  è  stato  e  la  tradizione  dello
spettacolo teatrale che vive nella città di Siracusa, tra i
suoi abitanti, nelle sue strade e piazze. Sono questi gli
elementi che rappresentano il vanto e fanno grande la cultura
italiana nel mondo. Questo lascito che viene da passato è il
nostro orgoglio ma anche la nostra grande responsabilità nei
confronti delle generazioni attuali e future, ovvero quello di
sapere tutelare e valorizzare, conservare e tramandare – come
è scritto nella nostra Costituzione – il patrimonio di arte e
cultura, sia materiale e immateriale, della Nazione.
Certo del vostro impegno e della grande passione che saprete
mettere anche in questa
nuova stagione di rappresentazioni classiche al Teatro Greco
di Siracusa, rinnovo i miei auguri
con la certezza che, anche quest’anno, verrà confermato il
grande successo che da sempre
contraddistingue il lavoro dell’Inda”.



Bunker della droga, scatta il
blitz:  “Una  fessura  per
spacciare  e  telecamere  sul
tetto”
Un vero e proprio “fortino della droga” a Siracusa. Gli agenti
della  Squadra  Mobile  l’hanno  scoperto  nell’ambito  dei
controlli  quotidiani  per  il  contrasto  allo  spaccio  ed  al
consumo di droga. I poliziotti hanno arrestato per detenzione
ai fini di spaccio di stupefacenti un uomo di 31 anni, che
dovrà  rispondere  anche  di  detenzione  illegale  di
munizionamento.
La  Squadra  Mobile,  a  seguito  di  accurate  indagini,  ha
individuato un appartamento, protetto da una porta in ferro.
La polizia ha dovuto avvalersi dell’ausilio dei Vigili del
fuoco, che sono intervenuti facendo ricorso ad un flex per
poter aprire ed accedere all’interno del “bunker della droga”.
Rinvenuti e sequestrati: 5 grammi di hashish, 2,5 grammi di
marijuana, 4,5 grammi di crack, 2,15 grammi di cocaina, 3
bilancini  di  precisione  ed  altro  materiale  per  il
confezionamento. Sequestrate anche 10 cartucce calibro 22.
Gli investigatori, all’interno della casa hanno trovato un
monitor  collegato  ad  un  sistema  di  videosorveglianza  che
permetteva al presunto spacciatore di controllare chiunque si
avvicinasse. Il monitor era collegato ad un ulteriore impianto
di videosorveglianza, installato sul tetto del palazzo in cui
si trovava un casotto, anche questo utilizzato come luogo
“sicuro” per lo spaccio, sempre con una porta in ferro nella
quale  era  ricavata  una  fessura  attraverso  cui  effettuare
verosimilmente lo scambio di droga e di denaro, senza dovere
aprire.  Anche  l’impianto,  costituito  da  4  telecamere
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installate sul tetto dell’edificio è stato sequestrato. Il
giovane è stato accompagnato nel carcere di Cavadonna.

Ruspe sulle baracche abusive,
nuovo  intervento  congiunto
delle forze dell’ordine
Prosegue l’azione di contrasto alle baracche abusive nelle
zone popolari di Siracusa, disposta nell’ambito del Comitato
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. Oggi nuovo
intervento,  coordinato  dalla  Questura  con  l’impiego  di
personale del Reparto Mobile, del Reparto Prevenzione Crimine,
oltre che delle forze dell’ordine territoriali dell’Arma dei
Carabinieri,  della  Guardia  di  Finanza  e  della  Polizia
Municipale.  L’operazione, svolta con il supporto di personale
e funzionari del Comune e dell’ASP, vede l’impiego di mezzi
d’opera messi a disposizione dal Comune che stanno demolendo i
manufatti abusivi. L’operazione è mirata al ripristino delle
condizioni di salubrità, igiene e legalità in aree sensibili
“dove la presenza dello Stato deve essere riaffermata con
decisione”.

Rischio  aumento  Tari  a
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Siracusa,  la  gestione  dei
rifiuti  diventa  sempre  più
cara
Anche la Tari potrebbe essere “adeguata”, parola con cui si
prova a rendere più morbido il possibile aumento delle tariffe
a Siracusa. L’Ufficio Igiene Urbana sta completando il Pef (il
piano economico finanziario) che elenca costi e coperture del
servizio, voce per voce. Entro il 30 aprile – se non ci sarà
proroga nazionale – deve essere approvato. E per far tornare i
conti, in assenza dei fondi promessi dalla Regione per coprire
gli extracosti, potrebbe non esserci alternativa all’aumento
del tributo.
Dal settore Tributi si sta ancora cercando di trovare una
strada per scongiurare l’adeguamento al rialzo. “Ci sono due,
tre  ipotesi  che  potrebbero  permettere  di  scongiurare
l’aumento…”,  spiegano  fonti  autorevoli  vicine  a  Palazzo
Vermexio. Ma se non si trovasse un modo per contenere quello
sciagurato  aumento  dei  costi  di  conferimento
dell’indifferenziato (schizzati per i Comuni da poco più di
100 euro a tonnellata a quasi 400), ci sarebbe poco da fare
per tenere in piedi il servizio. Vero è che a Siracusa le
tariffe Tari non aumentano da qualche anno, ma in anni in cui
tutti ha assunto un costo sempre più difficile da sostenere
per le famiglie, rischia di arrivare l’ennesima mazzata.
Anci Sicilia ha lanciato l’allarme: si rischia un aumento del
30%. Non solo a Siracusa, beninteso. Il problema è regionale.
“Non ci sono questi numeri, ma potrebbe comunque risultare
necessario un ritocco”, confermano informalmente dagli uffici
dove  si  seguono  i  conti  del  Comune  di  Siracusa.  Aumento
probabile,  però  contenuto  se  non  riuscirà  uno  delle  due
manovre  allo  studio  per  provare  a  mantenere  inalterati  i
numeri. Tutto dipenderà dal Pef e dalla capacità del Consiglio
comunale di emendarlo in meglio.
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Paolo Amenta, il sindaco di Canicattini presidente di Anci
Sicilia, è a Palermo. Giornate di incontri febbrili, anche con
il presidente Schifani a cui è stato chiesto l’avvio di un
tavolo aperto con il governo nazionale, e in particolare col
ministero  dell’Economia,  per  sostenere  la  richiesta  di  un
provvedimento  legislativo  che  sposti  dal  30  aprile  al  30
giugno la scadenza per la presentazione del Piano economico
finanziario  (Pef),  il  documento  con  il  quale  i  Comuni
stabiliscono  annualmente  le  tariffe  per  la  gestione  dei
rifiuti.  Con  la  proroga  –  che  dovrà  passare  dal  ministro
Giorgetti  –  si  guadagnerebbe  tempo  sufficiente  al
trasferimento di risorse promesse ai Comuni dalla Regione, per
la copertura dei cosiddetta extracosti legati alla necessità
di spedire all’estero la spazzatura siciliana.
Il maggiore costo sostenuto nel 2023 dagli enti locali per far
fronte alla gestione dei rifiuti in situazione di emergenza,
come denuncia l’Anci Sicilia, mette a rischio la tenuta dei
bilanci. Una criticità che, secondo l’associazione del Comuni,
si traduce nella necessità di reperire circa 45-60 milioni di
euro  a  copertura  dei  sovracosti  prodotti  nel  2022-2023.
L’alternativa sarebbe un aumento di circa il 30% delle tariffe
della Tari. Per tentare di scongiurare questa eventualità, il
governatore ha assicurato l’impegno della Regione a supportare
la richiesta presentata da Anci nazionale e l’intenzione di
intervenire a sostegno dei Comuni siciliani con un contributo
straordinario  da  inserire  all’interno  della  prima  manovra
finanziaria disponibile.
I rappresentanti dell’Anci Sicilia hanno poi evidenziato che
su 391 Comuni dell’Isola 111 si trovano al momento in uno
stato di dissesto o pre-dissesto. È stata, quindi, manifestata
la necessità di costituire un tavolo permanente tra Stato,
Regione  e  Comuni  siciliani  per  analizzarne  le  cause  e
predisporre  le  adeguate  azioni  di  contrasto.



Da  Siracusa  in  Messico  per
l’eclissi totale di Sole, il
viaggio  dell’astrofotografo
Salvo Lauricella
Un  viaggio  in  Messico  programmato  nel  novembre  2023  per
inseguire e ammirare l’eclissi totale di Sole dell’8 aprile
2024, un evento raro visibile solo dall’altra parte del mondo.
Parte da lontano la preparazione e parte da lontano anche il
protagonista  di  questa  storia,  l’astrofotografo  siracusano
Salvo Lauricella.
“Ho acquistato i biglietti per il Messico nel 2023, insieme a
un  mio  amico,  considerando  che  l’eclissi  totale  di  Sole
sarebbe  stata  visibile  solo  in  quelle  zone”,  racconta
Lauricella a SiracusaOggi.it. “Il nostro viaggio è durato 12
giorni, per i primi 3 siamo rimasti a Città del Messico quindi
ci  siamo  spostati  a  Torreon,  dove  si  poteva  osservare  la
totalità dell’eclissi”.
Lauricella fa una pausa. “Un fenomeno incredibile”, dice d’un
fiato. Per lo scatto ha utilizzato una macchina fotografica
digitale e un’apposita lente con filtro solare, poi rimossa
durante la totalità dell’eclissi. “Nel momento dello scatto il
cielo  era  particolarmente  nuvoloso,  ma  durante  la  fase
dell’eclissi c’è stato un miracoloso buco che ha consentito di
scattare la fotografia”, spiega Salvo Lauricella.
I tempi per lo scatto sono stati abbastanza brevi, infatti
Lauricella spiega che “per scattare ho impiegato circa due
ore,  considerando  un’ora  di  appostamento  e  l’avvio
dell’eclissi di Sole alle 11 (ora messicana, ndr) con la fase
parziale e alle 12.15 la fase totale”.
L’apice del fenomeno ha avuto una durata di circa 4 minuti
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durante  i  quali  sono  risultate  più  evidenti  anche  le
protuberanze solari e la corona solare. “Io fotografo tutti i
giorni il Sole, ma questa mia prima eclissi totale è stata un
qualcosa di indescrivibile”, conclude Salvo Lauricella.

Dal  dramma  classico  alla
simulazione processuale, Agòn
2024  al  Teatro  Greco  di
Siracusa
“AGON, tra Giustizia e Tragedia” giunto quest’anno alla 16.ma
edizione. Un evento che nasce dalla collaborazione tra il
Siracusa  International  Institute  for  Criminal  Justice  and
Human Rights, l’Associazione Amici dell’Inda di Siracusa e la
Fondazione Inda. Un successo rinnovato anno dopo anno poiché
sullo sfondo di ogni tragedia greca sussistono da sempre i
grandi temi che impegnano i giuristi nella ricerca di ciò che
è giusto e di ciò che non lo è, e coinvolgono di fatto gli
spettatori  in  un  dibattito  giuridico  di  livello  superiore
rispetto a quello contingente ed emergenziale al quale siamo
abituati.
La  sera  del  17  giugno,  nel  dibattito  al  Teatro  Greco  di
Siracusa, nell’ambito della 59esima stagione INDA, ispirato
dalla “Fedra (Ippolito portatore di corona)” di Euripide messo
in scena da Paul Curran, toccherà alla Nutrice presentarsi
alla sbarra, poiché pensando di aiutare la regina, consumata
dalla insana passione per il figliastro Ippolito, essa viola
la promessa di tacere e rivela ad Ippolito i sentimenti di
Fedra, sino a innescare così una serie di nefaste conseguenze.
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Alla fine del dibattimento, dopo che il pubblico presente avrà
emesso una prima sentenza, il Tribunale deciderà se giudicarla
colpevole o innocente.
L’accusa sarà rappresentata da Giuseppe Ayala, la difesa da
Diego  Da  Silva,  mentre  Emanuele  Fragasso  rappresenterà  la
parte civile.
Il  Tribunale  sarà  composto  da  Michele  Consiglio,  come
Presidente e da Elisabetta Guidi Randazzo e Marina Valensise
come componenti.
L’edizione di AGON 2024 sarà dedicata al compianto giurista
Ezechia  Paolo  Reale  che,  sin  dall’inizio,  ha  promosso
l’iniziativa  collaborandovi  con  passione  e  competenza.
Agòn è una iniziativa del Siracusa International Institute, in
collaborazione  con  l’Associazione  Amici  dell’INDA,  la
Fondazione INDA e la partecipazione dell’Ordine degli avvocati
di Siracusa e l’Università di Messina.

I 110 anni della Fondazione
Inda:  un  francobollo  per
celebrarli
Un Francobollo speciale, dedicato ai 110 anni della Fondazione
Inda.  L’iniziativa,  proposta  dal  Presidente  dell’Unione
Siciliana Collezionisti e del Lions Club Filatelico Italiano,
Leonardo  Pipitone,è  stata  condivisa  dall’Istituto  Nazionale
del Dramma Antico e accolta. Il francobollo è stato, pertanto,
inserito  nella  serie  tematica  turistica  “Il  patrimonio
artistico e culturale” dedicata ai teatri storici.
Il Ministero ha disposto la data della emissione esattamente
nel giorno in cui 110 anni fa è andata in scena la prima
rappresentazione al Teatro Greco di Siracusa. Dalle ore 10,00
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alle ore 13,00 sarà inoltre presente lo sportello temporaneo
di Poste Italiane a Palazzo Greco (sede Inda).

Come  comunica  Poste  Italiane,  oggi  sono  stati  emessi  dal
Ministero delle Imprese e del Made in Italy cinque francobolli
ordinari  appartenenti  alla  serie  tematica  “Il  Patrimonio
artistico e culturale italiano” dedicati ai teatri storici:
Teatro greco di Siracusa, nel 110° anniversario del primo
ciclo di spettacoli classici; Teatro romano di Lecce; Teatro
romano di Volterra; Teatro greco di Segesta;Anfiteatro romano
di Suasa, relativi al valore della tariffa B pari a 1,25€ per
ciascun  francobollo.   I  francobolli  sono  stampati
dall’Istituto  Poligrafico  e  Zecca  dello  Stato  S.p.A.,  in
rotocalcografia,  su  carta  bianca,  patinata  neutra,
autoadesiva, non fluorescente.Nei due francobolli dedicati ai
teatri siciliani, sono presenti le rispettive legende “TEATRO
GRECO DI SIRACUSA” e “110 ANNI 1° CICLO DI SPETTACOLI CLASSICI
e “TEATRO DI SEGESTA”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione
della tariffa “B”. Per l’occasione è stata realizzata una
cartella filatelica, per ogni francobollo, in formato A4 a tre
ante, contenente ognuna il francobollo singolo, la quartina di
francobolli, la cartolina annullata ed affrancata, la busta
primo giorno di emissione e il bollettino illustrativo, al
prezzo di 20€ ciascuna.

Piano  triennale  opere
pubbliche:  ok  lavori  allo
stadio, a Pantanelli e linea
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cremazione
Prosegue  in  Consiglio  comunale  la  discussione  sul  piano
triennale  delle  opere  pubbliche.  La  proposta  era  stata
incardinata giovedì scorso, al termine di una seduta fiume nel
corso  della  quale  erano  stati  approvati  il  piano
dell’alienazione e della valorizzazione degli immobili e il
programma triennale di acquisto dei beni e dei servizi. La
seduta (su proposta di Cosimo Burti) è stata interrotta alle
11,30  per  consentire  la  partecipazione,  nella  vicina
Cattedrale, ai funerali dell’ex presidente di Confindustria
Siracusa Aldo Garozzo, deceduto domenica scorsa. I consiglieri
si sono schierati all’uscita del feretro per portare l’ultimo
saluto.
Tornando agli emendamenti, su proposta di Salvatore Ortisi,
sono stati previsti la realizzazione di una collegamento tra
le  vie  Jonica  e  Scipione  l’Africano,  a  Belvedere,  per  un
importo  di  5  milioni  di  euro,  e  lavori  di  manutenzione
stradale e segnaletica per un milione e 76 mila euro. Via
libera anche a due proposte di Sergio Imbrò: una per tre
interventi  di  manutenzione  (totale  di  900  mila  euro)  da
effettuare a Palazzo Vermexio e nella vie Salomone e Santa
Teresa, finanziati con i fondi regionali per Ortigia; una per
sistemare un tratto di via Pantanelli (tra il passaggio a
livello e la Provinciale 14) con un costo di 196 mila euro
ottenuti utilizzando le economie di altri lavori stradali.
Entra nel piano triennale anche la manutenzione dello stadio
Nicola  De  Simone.  L’intervento  sarà  realizzato  nel  2024,
costerà  339  mila  500  euro  ed  era  stato  proposto  con  due
emendamenti simili, uno di Ferdinando Messina e uno Nadia
Garro, che sono stati accorpati.
Numerose le modifiche suggerite congiuntamente da Matteo Melfi
e Nadia Garro e approvate dall’aula: all’interno del cimitero
comunale  sarà  costruito  un  forno  crematorio,  inserito
nell’annualità  2025  con  un  costo  di  3,7  milioni  di  euro,
infrastruttura  che  sarà  gestita  in  regime  di  partenariato
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pubblico/privato;  a  Cassibile,  sarà  demolito  il  plesso
scolastico di via della Madonna che, con una spesa di 4,7
milioni  di  euro,  sarà  ricostruito  sul  posto  con  criteri
antisismici  e  soluzioni  tecnologicamente  avanzate;  con  una
spesa di 1,4 milioni di euro sarà adeguato e completato il
centro sportivo polivalente i via Lazio; 176 mila euro saranno
utilizzati  per  il  potenziamento  del  sistema  di
videosorveglianza nell’ambito del progetto “Siracusa sicura”.
Infine, con emendamenti di carattere tecnico, presentati dalla
commissione Tributi e dai consiglieri Melfi e Garro, sono
state  cassate  dall’elenco  allegato  alla  proposta  tutti  le
opere sotto la soglia di 150 mila euro (per le quali si
procede con affidamento diretto) e quelle sulle quali, dopo
una  ricognizione  degli  uffici,  sono  emersi  degli  errori
formali e duplicazioni.

Ospedale:  “Un’area  per  i
pazienti  in  dimissione,
poltrone  per  liberare  posti
letto”
Un’area appositamente dedicata ai pazienti in dimissione, con
poltrone  anziché  letti,  in  cui  chi  attende  di  uscire
dall’ospedale può attendere il completamento dell’iter senza
continuare  ad  occupare  un  posto  letto,  che  può  essere
destinato  velocemente  ad  altri.
Il  direttore  generale  dell’Asp  di  Siracusa,  Alessandro
Caltagirone annuncia un nuovo “accorgimento” per migliorare i
servizi  ospedalieri  ed  accelerare  tempi  che  in  alcune
circostanze sono troppo lunghi per poter garantire efficienza.
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Oltre al nuovo sistema di gestione del Pronto Soccorso, in cui
i Codici Bianchi saranno “smistati” verso la Guardia Medica o
il Punto di Pronto Intervento, dunque, l’azienda sanitaria
provinciale  pensa  ad  una  razionalizzazione  delle  risorse,
rivoluzionando in alcuni casi il modus operandi.
L’obiettivo è quello di ridurre i tempi di permanenza, tanto
al Pronto Soccorso quanto di degenza nei diversi reparti,
ancora molto più lunghi rispetto alla media nazionale.
“Il  buon  funzionamento  del  Pronto  Soccorso-  spiega
Caltagirone- passa dall’efficienza dei reparti, mentre il buon
funzionamento dei reparti dipende da un’adeguata gestione di
tutti  i  servizi  a  supporto.  Oggi  più  che  mai-riconosce-i
cittadini, non trovando risposte sul territorio, si rivolgono
al Pronto Soccorso quando le loro condizioni patologiche si
amplificano o complicano. Diventa naturale. Quest’impostazione
deve  essere  modificata  e  pensiamo  di  farlo  con  le  nuove
disposizioni. Eliminare i codici bianchi al Pronto Soccorso è
possibile solo diventando più performanti sul territorio”.
Tra le priorità su cui Caltagirone intende intervenire per
accorciare i tempi di degenza figura senza dubbio il servizio
di  Radiologia.  “Deve  essere  potenziato-  dice  Caltagirone-
perché  si  possa  arrivare  celermente  al  completamento  del
quadro diagnostico”, senza che la mancanza di una radiografia
o di una Tac causi tempi morti. “Si può anche pensare -
aggiunge il direttore generale- all’eventualità, laddove le
condizioni  lo  consentano,  di  ricorrere  a  dimissioni
facilitate. in cui il paziente rientri in ospedale solo per
effettuare  eventuali  controlli,  dall’esterno.  Tornando  al
Pronto Soccorso, i codici bianchi e quelli che non prevedono
particolari gravità, dovrebbero essere “coperti” dalla Guardia
Medica e dal Punto di Primo Intervento h24. “Tutto dovrebbe
essere  racchiuso  in  una  definizione-prosegue  Caltagirone-
Alzare l’efficienza dell’emergenza-urgenza e ridurre i tempi
di permanenza al pronto soccorso”. Intanto, entro fine mese,
dovrebbe  essere  effettuato  l’atteso  trasloco  del  Pronto
Soccorso  nell’area  ristrutturata,  con  spazi  raddoppiati
rispetto a quelli attuali. Display luminosi dovrebbero fare da



“guida”  ai  pazienti  in  attesa.  “Le  nuove  azioni  in  campo
prevedono  un  periodo  di  monitoraggio-conclude  il  direttore
generale- e chiaramente di verifica dei risultati”.

Conoscere  meglio  l’Italia:
Siracusa  destinazione  di  4
studenti intercultura
(cs) Siracusa è stata selezionata come il luogo da conoscere
da una rappresentanza dei 500 studenti stranieri nell’ambito
della  loro  permanenza  di  quest’anno  in  Italia  con
l’associazione  Intercultura.
Sono quattro gli adolescenti che hanno voluto trascorrere una
settimana nella nostra città per conoscere una parte diversa
del nostro Paese rispetto a quella dove stanno trascorrendo il
loro anno “italiano”, accolti da una famiglia e inseriti in
una scuola locale.
Nel corso di questa “settimana di scambio”, le scuole e le
famiglie  del  territorio  hanno  potuto  sperimentare,  per  un
breve periodo, l’esperienza di aprire la propria “casa” al
mondo, ospitando un giovane di un’altra cultura.
I ragazzi che hanno scelto Siracusa per trascorrere la propria
settimana di scambio sono:
Felipe, ragazzo cileno del centro locale di Rimini;
Marko, ragazzo serbo del centro locale di Verona;
Polina, ragazza russa del centro locale di Ivrea;
Beatriz, ragazza brasiliana del centro locale di Avellino.
Per loro, i volontari di Siracusa hanno messo a punto un
programma  intitolato  “Arte,  natura  e  sapori  di  Sicilia”
pensato per far conoscere e vivere il “tesoro” del territorio
siciliano.
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Per loro, i volontari di Siracusa hanno messo a punto un
programma molto intenso, intitolato “Arte, natura e sapori di
Sicilia” pensato per far conoscere e vivere il “tesoro” del
territorio siciliano.
I quattro ragazzi, ospitati in alcune famiglie siracusane con
cui hanno potuto confrontare stili di vita, usi e costumi
diversi rispetto alla zona dove stanno trascorrendo il loro
anno  in  Italia,  hanno  avuto  altresì  modo  di  visitare  la
suggestiva isola di Ortigia, il Duomo, le catacombe di S.
Giovanni, il Teatro Greco e le città di Noto e Catania con una
visita sull’Etna. L’esperienza settimanale dei quattro ragazzi
si è conclusa con una cena multietnica dove ognuno di loro ha
avuto modo di fare assaporare alcuni piatti tipici del proprio
paese d’origine.
Una  parte  importante  della  settimana  di  scambio  è  stata
dedicata  all’aspetto  didattico:  sono  stati  infatti  svolti
diversi momenti di incontro, guidati dai volontari, con tanti
studenti  siracusani.  I  ragazzi  hanno  avuto  modo  di  poter
raccontare alcune curiosità sui loro paesi interagendo con
alcune classi del XIV istituto comprensivo “K. Wojtyla” e del
Liceo Artistico “A.Gagini”, dove hanno anche potuto svolgere
diverse attività laboratoriali.


